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cose, chi sa che non cedano ancora! » denti amministrazioni ed è evidente cho 
Ecco probabilmente il ragionamento del | il contatore ha peggiorato le qualità della 
governo ottomano. farina, mettendo il conto al mugnaio di 
Certamente, la Turchia ha torto a far | macinare a forte velocità. In Toscana, 
questo ragionamento, ma non è men|a quanto pare, l'industria della rimaci- 
vero ri iererer della 2 erpa nazione della crusca , che dava il mi- 
sembra apposta per autorizzarlo © | glior fiore di farina, è deperita, anzi se- 
per al vd TReESDA l'opportu- | condo alcuni, ‘è spenta interamente. 
ttaccare vivacemente il program- | (ra jl pesatoro sostituito al contatore 


ma dei tenziari. Lo stesso Times 
na tato ltabiira cho, tatto consi. | OGlierebbo via questi inconvenienti, i 
derato , lo decisioni della Conferenza | quali non sono nè piccoli, nè ristretti in 
hanno piuttosto il valore d’una mozione | Piccoli confini. E la tassa sarebbe ri- 
deliberata in un pubblico meeting, che | scossa più duramente, ma più giusta» 
l’importanza d'una legge. L'Europa, se- | mente, senza detrimento dell'industria. 
condo il giornale della City, dovrebbe | Col pesatore il numero dei giri delle 
lavarsi le mani e veder passar gli av- | macine e il tempo della macinazione sono 
venimenti, non essendo riuscita a impe- | elementi estranei alla tassa. In ciò le 
HA _il conflitto fra la Tarchia e la | Commissioni governative hanno ragione; 
3A : | ei loro desideri si accordano con quelli 
Dispacci da Atono allo Agenzie inglosi | degli uomini egregi cho hanno avuto il 
annunciano un gran malcontento dei | triste privilegio di ordinare questa tassa 
greci contro la Conferenza, che tende a | così molesta alle popolazioni. La Com- 
creare ai bulgari una situazione migliore | missione tecnica , della quale è relatore 
cho ai greci. Questi sperano che Midhat | l’egregio prof. Colombo di Milano, va- 
pascià soltanto potrà effettuare delle ri- | 1ytto csnlbore della scienza meccanica 
forme in Tarchia e preparare un avve- pa inato l tratta di 
nire prospero 6 facile allo sviluppo delle sensinii, i È deci pro Ernst. 
Il meccanico svizzero acconsenti a intro- 
durre molte modificazioni che hanno mi- 


Roma, 9 Gennaio 
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BOLLETTINO POLITICO 


La Corrispondenza politica di Vienna, 
per solito bene informata, ha da Co- 
stantinopoli che la situazione non è 
punto cambiata in meglio. La Porta per- 
sist» a rifiutare il suo assenso a quelle 
presposte che più interessa allo potenze 
di vedere applicate, la Commissione , 
cioè, internazionale di riscontro e la 
nomina sempre continuata di governa- 
itori cristiani nelle incie insorte. 
Pare però che neppure colla seduta di ieri, 
che avrebbe dovuto essere decisiva, la 
Conferenza abbia rinunciato al’ faticoso 
suo compito. Un altro telegramma da 
Costantinopoli dice che si discuterà an- 
cora domani, mercoledì, @ lascia sup- 
porre che avranno luogo delle altre se- 
dute. 

Ammessa la brusca fine della Confe- 
renza e una rottura diplomatica colla 
Porta, avremo subìto guerra ? Molti ne 
dubitano, Alcuni giornali russi scrivono 
che anche nel caso che la Porta oppo- 
nesse un rifiuto categorico alle proposte 
dei gabinetti, non avrebbe luogo per 


modaglia presentata agli 


L'abolizione dell'arresto personale Malo fecero ; ed a correggere la loro più sp- 
PER DEBITI parente che sostanziale improntitudine, fu dato 
ondine di levaro il ponte dal molo, non appena 
scoccato le 2, togliendo cost ogni comuajca» 
zione fra il naviglio e la gente a terra. Fu ben 
fatto; chè altrimenti l'indignazione della mol- 
titudino avrebbe in un modo o nell'altro tentato 
di sfogarsi, © non certo a vantaggio doi mal 
capitati garzoni. 

Il piroscafo si staccò tosto dalla riva: un 
ultimo saluto di sonorissimi prolungati fischi 
chiusa la dimostrazione ; quindi i convenati al 
molo so n'andarono a pranzo. 


——________—_—__———___@& 
COLLEGIO ELETTORALE 
DI GUASTALLA 
L'on. P. Villari, già deputato di quest 
collegio, alle premure che gli Dafne date 


perchè accottamo di nuoro la candidatura 
alla doputazione, ha risposto con una Jet- 


quelle che noi abbiamo proposte 
gomento dall’ abolizione dell'arresto per 
debiti. 

Si fa plauso alla bontà del principio 
contenuto nel nuovo progetto di legge 
presentato dal guardasigilli; ma si do- 
manda di differirne la votazione insino 
î che possa concordarsi colla riforma 
della leggo sui fallimenti e di quelle al- 
tre parti del codice commerviale, lo quali 
si connettono con essa, segnataniento 
fiella determinazione della colpa o del 
ne- 


nanti. Non è lecito , 


avviso, l'abolizione del corso forzato è 
la riforma più urgente, e la si allon- 
tana quanto più si dissesta la finanza e 
s'inquieta il credito pubblico. E siccome 
l’onor. Depretis pare del nostro stesso 
avviso, c'è tatto l’agio per ponderare le 


cose in Oriente. La stampa russa non | 
farà certamente dei commenti benevoli 
a questa notizia, interessata com'è a get- 


- dolo. Sappiamo finche che parecchi tera all'on. Gi 
conseguenza, dal lato della Russia, una | tara il discredito sulla Tarchia, a dimo- | gliorato il suo pesatore, nel quale colla» | rj i efficaci è ianti di Milano si accosterebbero È ‘on. Giuseppe Searavelli, nella quale 
marcia in avanti che la farebbe usciro | traro l'inefficacia ridicola della Costita- | borarono con nti gli esimii tecnici della riforme serie ad ‘eicaci; menlro:i dini ani iii all'opponiconi de: l gio cucina è da see acini e 


lettanti per l’abolizione del macinato con- 
tinueranno a rapppresentare in Italia la 

dei Cobden. Certo non si dor- 
ranno della grandezza del paragone che 


legio elettorale è la sua socnfitta nollo ele- 
zioni generali, ripete cho non intende ri- 
presentarsi è chiudo collo seguenti dichia 
razioni : 


dall'alleanzr, coll’Europa. Ciò che risulta 
dall'insieme delle notizie è che la Rus- 
sia cerca di non separare la sua azione 
da quella delle potenze e di far apparire 


zione testà promulgata, a togliere al Di- 
vano ogni appoggio che gli potrebbe de- 
rivaro da questo antagonismo di razze, 
da ‘questa irritazione crescente fra greci | 


soluta che volevano far dapprima al 
nuovo progetto di legge. 
‘ 


———— ———t 


Commissione governativa. 
Ma se siamo bene informati, il voto 
della Commissione tecnica dev’ essere 


V l'osti s i i Ora quando pur ci fosse ualche pos- 
como vna resistenza all'Europa l'ostilità | è slavi. Infatti il Nord s' affretta a de- sottoposto all esamo o alla deliberazione | noi evochiamo. DIMOSTRAZIONE bilità di Ù cir per me qualche pos. 
della Turchia verso Pietroburgo. Può | plorare la cecità o l'egoismo dei greci | della Commissione legislativa, so così si| __yT T—_____| CONTROGLI SFCMENTI MAGIANI A TRIESTE dlia Ollalia* Guisa de nuto di Oesctala i. Ie 


darsi, come già abbiamo fatto avvertiro, 

cho la Russia speri di essor fatta man- 

dasaria armata dell'esecuzione dolle pro- 

pusto collettive. È chiaro che con que- 

sto mandato sarebbe tolto il carattere 

d’aggressione a una guerra colla Tur- 
chia, e ln Russia potrebbo far combi- 
nare egregiamente gli interessi della sua 
sicurazza, della sua ambizione, della ma 
missione umanitaria... ® civilizzatrice 
in Oriente. Ma dubitiamo però che que- 
sto rnandato le possa essere accordato. 
La ritessa resistonza della Tarchia, nol 
mer.tre che l'accordo dell'Europa sembra 
fu',minarla como una minaccia, 6 lo stesso 
lord Salisbury noleggia un vapore dol 
4loyd per partire, come ci annuncia un 
telegramma odierno, lascia sospettare che 
a Costantinopoli si faccia di molto assegna» 
mento, e forse non senza fondati mo- 
tivi, sulla gelosia reciproca dello ppianze, 
sul proposito tenace dell’ Inghilterra di 
opporsi a ogni passo della Russia vorso 
Costan! , sulla necessità inelutta- 
bile in cui si trova l'Austria-Ungheria 
di interveniro colle armi, nel caso che 
l'elemento slavo sorgesse gagliardo 0 
gigante sui rottami dell’edifizio turco. È 


probabile poi che il sultano © i suoi con- | 


siglieri trovino un argomento per resi- 
stera, nella stessa longanimità dimostrata 
mano a mano dalle potenze. Tempo fa si 
parlava d'un minimum nelle concessioni 
da farsi alla Porta. Abbiamo veduto come 
questo minimum sia stato assottigliato. 
Prima si diceva che era indispensabile 
l'occupazione della Bulgaria , la forma- 
zione di Stati semi-indipondenti o tribu- 
tarii, il disarmo della popolazione mao- 
mettana ; oggi si domanda soltanto la 
formazione d'una Giunta consolare pro- 
tetta da una specie di gondarmeria eu- 
ropea, magari ron esclusi i soldati tur- 
chi. « Poichè hanno ceduto su tante 
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APPENDOIGE 


RIVISTA DRAMMATICA 
Li PRODUZIONI FRANCESI IN ITALIA 


IL 


L’ appendicista drammatico della Li- 
bertà ha ragione di esser contento della 
compagnia Morelli, la quale segue in 
tatto e per tutto i suoi consigli per ciò 
che riguarda la formazione del reper- 
torio. Alamanno Morelli , artista di va- 
glia e capocomico rispettabilissimo per 
l integrità del carattere e per la pun- 
tualità nell’ adempimento de’ suoi impe- 
gni, non ha mai avuto fede nel teatro 
italiano. Ricordo di averlo incontrato 
qualche anno fa a Milano , “quando si 
facevano i più lieti pronostici intorno 
all’avvenire del teatro nazionale ed il 
Bellotti-Bon, che allora non aveva ancora 
commessa la grossa corbelleria di divi- 
dere in tre lasua ottima compagnia, si 
circondava di scrittori pieni di buona 


teressi, che sono disposti a prestare un 


nario Midhat-pascià. 
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I LAVORI 


bolizione del macinato fa proseliti e già 


proverano segnatamente, fra gli altri, i 
seguenti difetti. La stima della quota 


dubbio nociuto al perfezionamento della 


fatta in parecchie relazioni dalle prece- 
ee e 
volontà ed infervorati anch'essi nella 


dall'avvilimento in cui erano cadute; 
ebbene, il Morelli mi tenne un discorso 
ssonfortante , e mi si mostrò tutt’ altro 
che disposto a seguire il suo collega nella 
via in cui si era posto. Eppure quel pe- 
riodo è stato il più glorioso ed anche il 
più proficuo pel Iellotti-Bon, 0 so questi 
non avesse imprudentemente sparpagliate 
le proprie forze, se non si fosse lasciato 
illudere dall'idea fallace d' un monopolio 
letterario ed artistico invece di star pago 
a dar il buon esempio a tutti i suvi com- 
pagni; so non avesse vincolato gli autori 
spingendoli a sostituire all'arte il me- 
sliero, avrebbo potuto trarre innanzi len- 
tamente ma sicuramente la grande opera 
dal nosîro 
di errori lo ha distratto dallo scopo, 
ed oggi dell'ed.fizio innalzato con tanta 
fatica dal Bellotti-hon non rimane, per 
così dire, che la memoria. Ma i lettori 
sanno pure che fia da quando questo sim- 
patico capocomico volle tenere il campo 
con tre compago io scrissi che il teatro 
italiano ne obbe ricevuto danno an- 
zichè gi Il Morelli, più avro- 
duto, s vitare cerlì scogli, si con- 
tentò sempre di « a capo di una 


che sperano dei vantaggi dalla Costitu- | 
zione turca, che non hanno fede in una 
Conferenza destinata a conciliar tanti in- 


appoggio materiale ai progetti del visio- | 


dello Commissioni del macinato 


Questo Commissioni del macinato isti- 
tuite dall'on. Depretis son duo; una te- 
cnica, composta specialmente di elementi 
tecnici ; l’altra più numerosa , composta 
segnatamente di uomini politici e incari- 
cata di riformare i regolamenti o la legge. 
Operano talora isolata, talora concordì, o 
| sappiamo, a cagion d'esempio, che al 6 
del corrente meso si doveva adunare a 
Venezia la Commissione tecnica e all'8 
entrambe lo Commissioni in seduta plo- 
naria. Laonde, mentre la Lega per l'a- 


il deputato Basetti si trova capo di una 
numerosa falange di deputati, niente- 
meno che due Commissioni governative 
sudano a perfezionaro la tassa. Il con- 
cetto gonerale da cui esse partono è che 
il contatore non conta bene e gli si rim- 


fatta oggidi dall'ingegnere tiene dell'ar- | 
bitrario. L’arbitrio dipendo specialmente 
dall'apprezzamento della forza e dalla | 
introduzione della /0rza nella stima della 
quota. Inoltre il contatore ha senz'alcun 


industria delle farine, anzi l'ha addirit- 
tura peggiorata. Questa osservazione fu | ma le riforme vere e serie non si im- 


santa impresa di rialzare le nostre scene | zioni si fosse adoperato anch’ egli effica- 


toatro drammatico. Una serie | 


voglia chiamare; e questo è lo scopo 
dello conferenze di Venezia. Non cre- 
diamo che i consensi sieno unanimi in- 
torno alla scelta del pesatore , e sap- 
piamo che talani inventori di pesatori, 
fra i quali un siciliano, insistono per- 
chè anche il loro strumento sia assog- 
gettato all'esperienza di duo mesi. È già 
un primo punto o una prima occasione 


sono quelli che devono mettere in atto 
il nuovo stromento, @ sinora essi si ten- 
nero estranei alla questione. Quale sarà 
il loro avviso? Non esiste sempre una 
grande differenza fra lo sporanze della 
teoria è lo conclusioni della pratica? 
| Notiamo questo, perchè potrebbe avve- 
nire che gli esperimenti sul pesatore 
Ernst riuscissero egregiamente, e la pra- 
tica rivelasso dello magagne impreviste. 
E c'è a vincere la /orza d'inerzia, che 
fa preferire agli ingegneri del macinato 
lo stromento noto, che è il contatore, 
all’ignoto , che è il pesatore. Vi è poi 
la questione della spesa. Il pesatore 
Ernst costerà più delle 200 lire asserito 
dall’on. Depretis alla Camera dei depu- 
tati. Sinora, dai calcoli più accurati ri- 
sulta che il pesatore Ernst, con tutti gli 
accessori che lo accompagnano e messo 
a posto nel molino, non costerà meno 
| di 250 lire. È una spesa assai maggiore 
di quella richiesta dai contatori, e guai 
so, dopo esservisi impegnati, si scopris- 
saro gli errori del pesatore. Laonde 
ben provvede il ministro el egregia- 
mente adopera la Commissione proce- 
dendo colla maggior cautela. I contri- 
buenti gridano di voler riforme pronte; 


| provvisano, e sotto qualunque ministero 
| |_ 6 
| compagnia eccellente 6 se in tali condi- 


| cemente pel risorgimento del nostro taa- 
| tro, non solamente sarebba stato impos- 
| sibile qualunque tentativo di monopolio 
| por parte del Bellotti, ma la gara fra le 
| due principali compagnie d' Italia nel 
| corcare gli autori italiani 0 nel rappre- 
| sentarno i lavori avrebbe dato ben altri 
| risultati. 

Sventaratamente il Morelli, so ha schi- 
vato le illusioni del suo collega per ciò 
che riguardava la formazione della com- 
pagnia, è pur sempre rimasto fedele allo 
ideo e ai pregiudizi di trent'anni or 
sono rispetto al repertorio. Fu egli che 

| tenne vivo il culto dell niglie Rique- 
| bourg @ delle Signore di Saint Tropes. 

Non dirò che nulla abbia fatto pel teatro 
italiano, ma certamente col suo nome , 
colla sua autorità , colla sua abilità a- 
vrebbe potuto fare molto di più, se nel- 
l'animo suo fosse stata la persuasione 
che il teatro italiano avesse a risplendere 
di nuova luce. 

È doloroso che un uomo del suo va- 
lore abbia disperato dell'arto nazionale. 
Ciò non fa torto in alcun modo al suo 
carattera, 0 prova soltanto che non an- 
diamo d'accordo nel giudicar le condi- 


di disputa. Ma gli uffici del macinato | P 


LA QUISTIONE MONETARIA 


La Perseveranza crede, che malgrado 
lo nostre obbiezioui, rimanga intatta la 
dimostrazione dell'egregio Romanelli sulla | 
necessità di adottare il tipo oro, senz'al- 
cuna aspettativa, anche nei paesi cho si 
preparano a uscire dal corso forzoso. E 
noi, peccatori impenitenti, non ci lasciamo 
unto smuovere dalle sue ammonizioni. 
L'Italia afflitta dal corso forzato non ha 
urgenza di risolvere ora questo problema 
formidabile © il tempo ci può serbare | 
anche in questo argomento delle grandi | 
sorprese. Chi avrebbe detto nel 1851 e | 
negli anni successivi, quando l'oro afluiva 
nel mercato europeo e scarseggiava l'ar- 
gento in modo che per trattenerlo ad 
uso di moneta di appunto si batteva ad 
un valor nominale maggiore dell'intrin- 
soco, chi avrebbe detto allora che fra 
qualche anno l'argento dovesse svilirsi | 
cotanto? L’avvenire giace nelle ginoo- | 
chia degli Dei; dipende anche dalle mi- 
niere d'oro e d'argento che potranno | 
scoprirsi e dalla fecondità dello esistenti. 
E noi manteniamo rigidamente la nostra 
affermazione ed è che ogni Stato grande | 
che esca dal corso forzoso adottando il 
tipo oro, cagionerà un rincaro straor- 
dinario di questa merce preziosa e un 
svilimento corrispondente dei prezzi. Può 
avvenire che la maggior produzione di 
oro reagisca in avvenire contro questo | 
presagio del suo rincarimento ; ma non | 
potrebbe succedere anche che ne dive- 
nisso sempre più scarsa la produzione ? 
E ripetiamo alla Perseceranza che l'ar- | 
gomento del credito sostituito alla circo- 
lazione mettallica non ci seduce; nè nulla 
di nuovo vi aggiunge l’argomentazione | 
del Seyd che essa accenna. Il Seyd ri-| 
pete la vecchia osservazione di Smith, | 
distinguendo gli stati degli affari, che si | 


e e e —__>_ì 


zioni del nostro teatro. Egli, ripeto, può 

farmi osservare che, dovendo guidare in | 
porto una numerosa famiglia artistica, | 
ha provveduto ai propri interessi come 

stimava meglio, ed io alla mia volta gli 

rispondo che nelle questioni concernenti | 
l'arto, la stampa non devo tener conto | 
esclusivamente di questi eriteri. Ammesso 
ch'egli abbi a ragione come capo-comico. 
io potrò averla del pari come critico. E 
d'altronde ha egli poi veramente ragione 
come capo-comico? Una delle più splen- 
dido stagioni che si ricordino al teatro 
Valle non è forse stata quella dell'anno 
scorso, con due produzioni italiane: il 
Trionfo d'amore e la Messalina? È, 
come osservai poc'anzi, il più brillanto 
e fortunato periodo della compagnia Bel- 
lotti non fa quello in cui essa non rap- 
presentava che lavori italianit Vedo il 
Morelli che vi sarebbe molto da discu- 
tore salla via da sceglioro per gl' inte- 
ressi del capo-comico. Mancano gli au- 
tori, egli escla mancano le produ- 
zioni; ce le promettono, le paghiamo 
qualche volta anticipatamente, e poi nun 
le finiscono ée non co le consegnano a 
tempo. - Nonnogo che qualche volta suc- 
cadano di questi casi, ma non bisogna 
esagerare @ portarli all'alt i un pria- 


Il Cittadino di Triesto reoa 1 seguenti 
particolari suila dimostrazione avvenuta in 
quella città contro la deputazione di stu- 
denti ungheresi che partiva per antino- 
poli ondo presentaro una sciabola d'onore al 
genorale Abdul-Kerim: 


So fa felice o meno il pensiero degli studenti 
di Pest di mandare una loro deputazione ad of- 
feire una spada d'onore al genoralo turco Ab- 
dul-Kerim, non discuteramo, ndo codesto 
fatto già discusso 0 condannato ‘dalla stampa 
europea. 

Fu peraltro una brutta necessità quella della 
doputazione di dover passare ca Tritate per re- 
carsi a Costantinopoli, e più dolorora necessità 
ancora di dover faro qui una brove sosta © par- 
tire alla piona lace del giorno. 

Sa fomo stato per essa possibile acagliere l'om 
degli allocchi ed altri nottambali, per imbar- 
carsi, sarebbo stato assai meglio, 0 meglio an- 
cora se arrivata alia stazione avesse potuto alla 
cheticbella 0 senza che alcuno lo saposse, por- 
tarsi a bordo, 0 nascondersi — magari in etiva — | 
allo aguardo di tutti, anco degli alcioni, ani- | 
mali fra i più discreti. 

Com fatta espo ha. Î 

1 campioni del tarcofilismo magiaro partiroto | 
ieri alle 2 pon, dal molo Giuseppino, sopra un | 
piroscafo Noydizno, per Costantinopol | 

Ma la voce corsa del loro arrivi 
sata loro partenza per l'ora suaccons 
sparta è propalata in un batter di cig’ 
totta la città; o già nel primo ore del po- | 

riggio al molo Giassppiso convennero a mille 
mille | triestini cho amano il turco all’ Ò 
cagli stadenti magiari, cioò peggio ansora 
cho il famo negli cechi, per daro un addio a | 
quel campionano dei seatimenti magiari 

1 quali magiari, in numero di 25, capitanati 
da un avvocato, probabilmente famoso por fs= 
condia, che nell'anpotto esterso parera fratello 
gemello del nostro buon amico car. Giamari 
— ironia del caso! — forte presentendo i non 
lieti vale che irromperebboro dalla folla, o con- 
sigliati da chi conosce i sentimenti di chi rive 
nella civile Trieste, si recarono a bordo alla 
spicciolata , ad uno ad uso, come tanti trana- 
fagi, spogli del loro nazionale contame. e molto 
tempo prima dell'ora atabilita per la partenza. 

Ma l'addio ci dorera essere, e l'addio ci fa; 
un di gi addio che non auguriamo a nes- 
suno che per un motivo o l'altro si faccia via- 
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cipio, di una regola generale. In primo 
luogo, un capo-comico che volenm sin- 
ceramente formarsi un repertorio italiano 
dovrebbe aver la pazienza dileggere tutta 

quell’ immensa farraggine di lavori sui | 
quali è implorato dagli serittori novel- 
lini un suo benigno sguardo; ne trore- 
rebbe qualcuno di buono o molti di me- 
diocri, ma ho detto l'altro giorno che la | 
pratica della scena non si acquista so non | 
vedendo rappresentare i propri lavori © | 
facendo anche qualche fiasco. Quando il | 
Moroelli institoi quella crudele ironia cho 
s'intitola :1 giuri drammatico , qualcuno 
ha creduto per un istante ch'egli avesse 
in animo d'iniziare una sorio di esperi- | 
menti a profitto de’ giovani autori. lo, 
conoscendo da molti anni il Morelli, non 
ho mai sperato questo, e i fatti mi hanno 
dato ragione. Il giurì drammatico è sorto 
da circa un anno e la compagnia Mo- 
relli non rappresenta che produzioni fran- 
così. 

Inoltre un eapocomico che volesse dav- 
voro sarvire l'arte italiana, dovrebbe di 
tanto in tanto ritornare all'antico. La 
critica discuta pure sui meriti dei nonni 


o doi bsbbi del nostro testro dramma- 
tico, ma credo il or Morelli che se 
rimetteste Antonio Fo 


sulle # 


po un 


d'altronde, come uomo di at 
politica professione Ho bi; 
eonvi e 0 almeno la ilfu 
ch'io fare qualche com 
Mtenere una causa tale 
mo stato il tempo che levo agli studii ed al- 
l'incegnamento. 

Lo so bene, a noi ni dirà che non siamo po- 
litici, che siamo visionarii, che abbiamo per 
forza voluto emsoro del partito dei fiaschi, Rd è 
vero. Ma il male non sta però nei fiaschi, ata 
nell'essere essi ancora troppo pochi. Quando ai 
conteranno a centinaia, allora ancho noi saremo 
un partito rispettabilo e prudente. Intanto bi- 
sogna pure che qualcuno incominei. 

Por ora io dico ni miei avvorsarii: quando 
vodroto nei mesi delli contadiai sdra= 
lati sotto i portici 0 nollo stalle, senza lavoro 
e renza pane, quando li vodroto affollarsi ni vo- 
atri palazzi comunali chiedendo un soccorso che 
nessuno potrà loro dare, o preferire lo febbri 
del Brasile allo vostro fertili campaguo, allora 
ricordatevi che io voleva difendoro la 
e voi ma lo av 
se vi pico, che i 
rale pei tempi 

Ma so un giorn 
brano nocesari aro a_dile 
di coloro che luvoraso © non rm L 
sembramo ancora che io meritami l'onore di 
parlare por esi, allora solsmento 
rei all'appello: presente. Per om 
sione non posso averla E però i 
gare gli amici, con ogui istanza, 
mi ria dato nessun toto, 

Non per questo, amico carissimo, 
remo un solo momento, che la cab 
trionferà. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


ennes, 
rietato. È dopo ciò ripeteta, 
non sono Abbastanza Lilbo- 


nisse nel quale a roi seas- 
lere la ca 


sa 


fo risponde» 
questa illa« 


(W) Parigi-VersatIos, gennaio. 
N Journal Officiel pubblica stamazo lo di- 
sposizioni nel personale del prefetti cho e- 
rano da tinio tempo aspettato. Oto prefetti 
sono stati licenziati, soi tra: ti da an di- 


er ee 


scarini , una Ester d'Engaddi, un 
Buondelmonte, il pubblico non accorre» 
rebbe a udirli? Crede che proprio fra 
commedie del Nota e del Giraud non ve 
ne sia più a cuna cho recitata a dovero 
abi virtà di riempiere il teatro? E 
fra | lavori degli scrittori viventi non 
vo ne sono moltissimi, che applauditi al 
loro primo comparire sulla scena @ re- 
plicati per qualche tempo, ora ds parec- 
chi anni non sì riproducono più e par- 
rebbero nuovi e sarebbero riuditi con 
piacere? Tutto ciò richiede studio, discer- 
nimento, pazienza, persovoranza. Ma, 
sovra ogni altra cosa , sarebbe necessa- 
rio che per questi lavori si adoperassero 
lo modesime cure che si spendono per 
le produzioni francesi. Ora che le com- 
pagnie drammatiche accennano ad emu- 
lare, per l'allestimento scenico , i teatri 
di musica e di coreografia, è indispen- 
sabile che questo sistema, buono o cat- 
tivo che sia, venga seguito per le produ- 
zioni italiane come per le straniere. Se 
oggi, per esempio, ad una rappresenta- 
zione dell'Odio di Sardou con le bellis- 
ime scene di Alessandro Bazzani, con 
vestiario sfarzoso , con numerose com- 
parso, so ne facesse tener diotro una del 
Sese di Alfieri, o della Gismonda di Pal- 


ttori generali di pubblica istruzione 
e Leo loro stipendio a L. 10,000; un al- 
tro eleva da L. 7,500 a L. 10,000 lo sti- 
pendio dei professori del collegio di Fran- 
cia, o da L. 6,000 a L. 7,500 quello dei 
professori della scuola delle lingue orientali 
viventi. 
Senza dubbio i prefetti revocati sorive- 
ranno delle elegie e si rammaricheranno, 
senza preoccuparsi della loro dignità, col 
pubblico, della carica perduta. Un maire, 
quello di Canaillon, che fu pure destituito, 
espose direttamente al maresciallo Mac- 
Malion le sue lagnanze. Egli dice nella sua 
lettera: « La mia destituzione procedette 
dall’odio implacabile dei nostri avversari 
politici, e forse è stata richiesta da neces- 
sità parlamentari che non mi permetto di 
giudicare. Sia almeno la mia destituzione 
l’altima concessione fatta alla rivoluzione 
trionfante. » Ma questo povero signore non 
ebbe la fortuna di vedere soddisfatto il suo 
voto, perchè, posteriormente alla sua let- 
tera, altri prefetti subirono la sorte inflitta 
dal sig. di Broglio ai prefetti del signor 
Thiers. 

Oggi si fa la sepoltura di Enrico Mou- 
nior, il ereatore del tipo di Giuseppe Prou- 
dhomme. Il quale Prondhomme è uno scioeco 
presuntuoso ed un egoista. Nel medio evo 
il vizio aveva un aspetto terribile; nell'e- 
poca del Rinascimento l'amore delle arti; la 
galanteria ed il coraggio sono talvolta com- 
pagni dei più orribili misfatti. Oggi non 
esistono più dei Borgia; il delitto è cir- 
condato di fango ; all’egoismo s'è aggiunta 


la ne. L'affare di Saint-Ouen ha 
occupato quasi altrettanto l’oj pub- 
blica ché il conflitto dello duo Camere. 


Moltissimi borghesi di tranquillo abitudini 
provavano in sò lo emozioni che dove pro- 
vare un poliziotto in atto di correre dietro 
allo traccie del delitto. E nello retrobotte- 
gho di Parigi l'interruzione della Confe- 
renza di Costantinopoli non farà più rumore 
della notizia delle confessioni di Billois. 
Costui con ebbo l'energia, diflicile vora- 
mente, di sostenere più a lungo la sua parte 
di vittima d'un orrore giudiziario. Infor- 
mato degli indizi della sua colpabilità sco- 
perti dalla polizia, egli si decise allora a 
parlare, e confessò il suo delitto con un 
racconto in parte evidentemente menzo- 
gnoro, Egli, per esempio, fa risaliro il de- 
litto ad un giorno prima di quello in cui 
fu compiuto. Billois dice forse il vero 
quando afferma di avere ucoiso la sur a- 
mante d'un sol colpo © con un semplice 
calcio nel ventre? Ha egli martirizzato 
questa infolico od il suo cadavere soltanto ? 
Il processo motterà in chiaro questo parti- 
colarità. Frattanto persone di condizione 
olotta fanno già fin d'ora lo pratiche ne- 
cossario onde poter assistero ai futuri di- 
battimonti. Ma è una colpevole onriosità 
quella che spinge costoro a sentire un de- 
linquente , la cui voco è soffocata dalla 
paura, o ad assistero a questi preliminari 
d'un dramma, il cul ultimo atto suocedo in 
piazza do la Roquetto. | 
Il Sonato, appena riunito, dovrà occu- 
parsi del progetto di ricostruzione delle 
‘Tullleries. Le desolata rovine di questo pa- 
lazzo fanno una triste impressione. La mag- 


gioranza della Commissione nonatorislo, in- | 


carloata doll'osimo proventivo di questo 
progetto, avvisa cho si debbano rispettare 
gli avanzi di queste rovino, ricostruendo il 
palazzo secondo il disegno primitivo. Ma 
dol palazzo più non rimangono se non delle 


pietro calcinato. In sostanza vorrebbe il 
Sonato preparare un palasio per un faturo 
ro, mentre l'Assemblea vorrebbe rendere 
impossibile questa dostinazione dello Tuile- 
ries. Col qualo intendimento risolvetto il 
Gonsiglio comunale di far passare una via 
lungo Il palazzo, affinchè i passeggeri po- 
tessoro penotrare coll'oochio negli apparta= 
menti. 

Questo progetto è combattuto dal monar- 
chici, | quali fingono di volere, quanto gli 
altri, cho il palazzo delle Tallleries nor 
possa diventare la residenza d'an capo dello 
Stato. Il Francais sostiono che, essendo Ver- 
saillos la nostra capitale, il capo dello Stato 
dovorisiedere a Saint-Cloud; conclusione sor- 
prendento a primo sguardo. Inoltre questo 
ingegnoso giornale ci narra che Earico IV 
meditava di riuniro le l'uillories al Louvre, 
affine di potere, quando ocoorresse, foggire 


lico, o della Congiura di Bedenar del 
Revere con i soliti stracci che il trova- 
robe tiene in serbo per i capolavori ita- 
liani, Odio del Sardou ci farebbe, senza 
dubbio, miglior figura e chiamerebbe più 
gente. Ma provatevi , amico Morelli ad 
allestire quei lavori italiani, non dico 
collo sfarzo di cui avete fatto pompa nel 
l'Odio, ma col decoro pel quale, sia detto 
ad onor del vero, va lodata la vostra 
compagnia, e poi voglio rinunziare a 
scrivere le rassegne drammatiche se le 
mie previsioni non si avverano. 

E badate ch’io non tocco un altro ta- 
sto molto delicato. Vi lagnate della pi- 
grizia, del silenzio dei migliori autori 
italiani. Ma c’è proporzione tra il prezzo 
che si paga per una produzione francese 
@ quello clie sborsate per un lavoro ita- 
tiano, sia pure di Ferrari o di Cossa, 
due scrittori, che per vostra confessione, 
hanno Ja virtù di riempiere il teatro 
quanto il Dumas e il Sardou ? Non entro in 
questo ginepraio, anzi esco addirittura 
dalle considerazioni generali che servi- 
rono di tema all'articolo presente e a 
quello del passato lunedì. 

impossibile che c’intendiamo. Voi, 
caro Morelli, credete di aver dalia vo- 
stra il pubblico, un buon fanciullo, che 


regioni dell'atmosfera. È strano che la ma- 


stampa di tenersene onorata. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Società degli Asili d'infanzia ha presa | aporti 6i, quella del Collegio Capranica in | 


una tanto lodevole quanto benefica dolibe- 
razione, la quale viono resa pubblica colla 
soguento circolare : 


Festa da ballo a beneficio della Società degli 
Asili d'infanzia di Roma, mercoledì 17 gen- 
naio 1877, 
Le olemosiniero della Sociotà dogli Asili d'in- 

fanzia si rivolgono alla pubblica carità onde 
vonga în aiuto alla loro filantropica istituzione, 
la quale, benchè soccorsa dall'Amministrazione 
provinciale e comunale, ha duopo per i suoi 
grandi bisogni di maggiori proventi onde far 
fronte alle ingenti spese dei dieci Asili cho ri- 
coverano circa 1200 bambini. 

A talo offotto case hanno stabilito di dare un 
ballo a beneficio degli Anili suddotti la nera 
dol 17 gennaio, alle ore 9, nel palazzo dei Con- 
norvatori al Campidoglio | ancho in quest' anno 
messo genorosamente a disposizione della Com- 
miasione dall'onorevole sindaco di Roma. 

1 biglietti d'ingresso si trovano vendibili 
presso lo sottoseritte elemosiniere ed il presi- 
dento della Società , come pure prosso le altre 
rignore che fanno parto della Commissione, al 
prezzo di L. 10. 

Il presidente della Società: Duca di Fiano, 

Le elemosiniere: Signora Anna Calabresi, 
duchema di Fiano, duchessa Massimo nata 
Doria è signora Virginia Seraggi. 


les, baronessa Uxkull, contessa Viso: 
guori conto Benkendorff, conte Ludovi 
marchose Luigi Calabrini, Girolamo Cardinali, 


conte Curzio Catuoci, Cesaro Dovizielli, F. Fa- | 


biani, Francesco Fornari, Le Ghait, Cesare Ma- 
rucchi cansiero, Costantino Ranaldi, Aurelio 
Tiratolli, Don Clemente Torlonia, conto Troili 
sogretario. 


NB. In ana delle sale vi sarà un diyfet, ed | 


i prezzi del modosimo verranno approvati dalla 
Commissione. 

Allo parole della Società, rese ancora più 
autorevoli dai nomi dello gentildonne o dei 


gentiluomini che vi sono sottosoritti, tor- | 


nerà vano l'aggiungorne altre. Il pensiero 
è così filantropico, che non dubitiamo sarà 
secondato da quanto v'ha di più notevole 
nella Società romana. 


Totti i divertimenti sono divertimenti por. 


chà dipendono dal gusto delle persone che vi | marchese Emidio. Tra il disteso fanciullo o | La mia elezione è un frutto tutto 


prendono parte, o che vi assistono. 

La giostra dei tori, la corsa del Barberi 
@ del fantino; le corse degli uomini nei 
macchi, nei bigonzi ; tutti questi divertimenti 
più o meno barbari 6 pericolosi trovano 
faatori è ammiratori ed è com difficilissima 


a estirparli dallo costumanze di alcuni paesi. | sati, e nel cornicione al disotto di questo | giornali ministeriali per una ri, 


n) 


EF55ti2e: 


ira del popolo cercando un ssllo nelle alte | toro ingl 


duta della deputszione scolastica che |’ 


numero dei libretti fino ad ora aperti nelle 
scuole sorali è festive, i quali ascendono a 
num. 200, encomiando particolarmente lo 
scuole di Tor de' Specchi , in cui no furono 
aperti 91, del Colcsseo in cui ne farono 


cui se ne aprirono 38, Borgo S. Spirito 20, 
S. Maria in Trastorero 25, Monserrato 20, 
in quattro altre scuole 26. 

Si venne in ultimo a parlare delle pro- 
mozioni del personale insegnanto effettivo , 
secondo l'ordine del giorno. 


Il prof. Vito Sansonetti, giovedì venturo 
(11 del corrente), dallo 12 all'una, darà 
prinoipio in questa Università, nell'aula 
nam. 6, al corso complementare di Diplo- 
mazia è Storia de' Trattati. 


L'Osservatore Romano annunzia che ieri 
è morto a San Benedetto del Tronto il conte 
Luigi Mastai, nipote del Papa. Il defunto 
| avova 03 anni. 

Nella chiosa della Trinità de' Monti, a si- 
nistra, entro la cappella gentilizia della co- 
cellentissima famiglia dei conti Cardelli, alla 
destra di chi antra nella cappella, è stato 
a questi giorni innalzato un monumento di 
marmo di Carrara che il signor marchese 
Francesco Antonini Castiglione ha fatto fare 
Alla memoria del suo zio marchess Emidio 
Antonini, stato ambasciatoro del ro di Na- 
poli a Parigi, ed a quello di un suo proprio 
figliuoletto di quattro èuni è mezzo, lisciato 
| erede dallo zio Emidio © che lo segui in- 
| nanzi tempo nel sepoloro, 

Siffitta opera l' Antonini commetteva al 
le scultore cav. Giuseppo Luochetti da 

Porugis, uno dei cari discepoli del T'ena- 

rani, o già noto per altre suo operò. 
| Il monumento, alto da torra 4 metri, sorgo 
| come una edicola di forma svelta anzichenò 

© dividesi intro principali scompartimenti: 

lo zoccolo donde sorgono due pilastri @ nel 
| mezzo dellozocsolo l'epitaffio dettato dal rev. 
padre Angelini, gesuita. Ai due lati della 
iscrizione lo st:mma degli Antonini; sopra 
lo zoccolo una urnetta su cui è distesa in 
alto rilievo la figura morta del fanoiollo, 
vestito di una semplice tunicella è lo mani 
| inerociate sul petto. Nel centro e poco più 
| alta, una nicchia circolare entro cui fn alto 
rilievo si presenta di facola il ritratto del 


questo ritratto una ssritta dico: Resterge- 
mus. Finalmente compio la più alta parto 
della edicola una lunetta con ornamento sem- 
plicissimo ed in mezzo alla lunetta un bas- 
sorilievo rappresentante la Vergine col Bam- 
bino in atto di benedire i sottoposti trapas- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| il dì 8 gennaio A8TT 


fra | Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 


| L'altezza dolla staziono è di 49,m 65; 


Vento dominante. Quasi sempre calma. 
Stato del cielo. Cirro-cumuli. Bello alla sera. 


LOTTO 
Estrazione dell'8 gennaio 


Ì 


Bari 3-8 —T-8— 06 
Firenza 31 — B — 17 — 19 —3M 
Milano ‘52 —46— 2 4-4 
Napoli 33-61-89 —23—45 
Palermo 6—09 — 60 — 40 —25 
Torino 8-80 — 7—07— 80 


Venezia 33 — 28 — Gi — 42 — 13 
——+_—_ 
L'ELEZIONE DI CONEGLIANO 

L'on. Bonghi ci sorivo la seguente let- 
tera, la quale rivela un fatto non muovo, 
avendosene avuti altri esempi nello elezioni 
del 5 è del 12 dicembre: 

Caro Dina, 
Mi si scrivo da Conegliano, che all'ultima 
ora, è io la mattina dell'elezione, fu pub- 
| blicato nol collegio un telegramma firmato del 
| deputati Marazio, Arrigossi, Piariciani ed un 
| quarto, di cui non ricordo bene il nome, nel 
| qualo era annunciato a quegli elettori ch'io era 
| ineleggibile. 
A me piace di assicurare pubblicamente co- 
testi deputati, che io non avrei mai mandato nò 
mai manderei ua telegramma simile a danno 
loro, e molto meno così tardi da non casere più 
tempo a rispondere, senza neanche essermi in- 
formato bene della cosa asserita, 
Può stare che vi aieno nella Camera più pro- 
fessori di quelli che vi possono rimanere, ma 
questo fatto non diventa noto agli elettori o 
non si converte in una restrizione legale della 
| loro libertà di voto, se non dopo accertato e ri- 
conosciuto dalla Camera ed annunciato sd essi, 
| Sino allora, per pratica costanté o per forza di 
| sonso comune, ogni magistrato 6 professore è 
| eleggibile, 0 quando sia eletto, dev'emero od è 
| stato sempre ammosso al sorteggio insiemo con 
| tutti gli altri che si trovano con lui nella Ca- 
mera. Fatto Îl sorteggio, lo categ>rio son chiuse; 

| ed ogni eleziono che cadosse nopra un profes» 
sore o un magistrato, sarebbe quind'innanzi 
nulla. 

| Se gli on. deputati vorranno ripentarvi su, si 
porsuaderanno facilmente cho così è e der'es- 
sero; e che almeno il denaro sposo nel telo- 
gramma potevano senza scapito della lor ripa- 
tazione risparmiarlo. Con un po'di carità, non 

| avrebbero potato supporre che prima di accet- 
taro, io avessi pensato al caso mio 

| Ed è bene aggiungere, che agli elettori di 

Conegliano io avevo anche promesso, e ripro. 
| metto che, anzichè esporli sd una nuova ele. 

zione, mi dimetterò dall'ufficio di professore, 
| quando apparrà che il sorteggio si deve fare. 
spontaneo 
| dell'animo di quegli elettori; io avrei deside- 
| rato, quant'altri mai, che il Giacomelli volenso 

restar candidato. Una volta acconsentito a la- 
sciarmi pro , ho interrogato, come era na- 
turale, Il barone Ricasoli, eletto nel collegio 
| prima di me, e solo quando mi si è riferito che 
un primo suo telegramma era interpretato dai 
iprovazione della 


ro quarti dei romani tennero non ha guari | basso rilievo si logge: Sub fwum praesi- | mia candidatura, l'ho pregato di volere con un 


Il broncio al sindaco per l' abolizione della 
famosa corsa da'barberi nel carnevale, e 


anno si tornò sopra alla deliberazione e quasi 
all'unanimità si votò la proposta che rimet- 
teva in onore quello spottacolo da medio 
ovo il quale per di più non va esento da 
inconvenienti è disgrazio. 


dium. 


altro telegramma dissipare un equivoco, che 


IL COLONNELLO BARLÌ 


La mattina del 6 volgonte gennaio, 
Velletri, cessava di vivere il colonnello 
comandante il 1° reggimento granatieri, 
cav. Francesco Barli, soccombendo în 
età di soli quarantotto anni, al quarto 
accesso di quel morbo inesorabile che 
suole improvvisamente schiantare ed sb- 
tere le vite le più robuste e rigogliose. 
Nato il 4 ottobre 1828 a Portoferraio, 
il Barli cominciò nel 41847 la carriera 
militare in quell’esercito toscano che fa 
nel 1859 fattore così efficaca de’ novelli 
destini della patria. All'epoca delle an- 
nessioni dell'Italia centrale era già capi- 
tano, allorchè entrò nell'esercito italiano, 
in cui fu poscia promosso ore nel 
4862, tenente-colonnello nel 1869 e colon- 
nello nel 1875. Oltrela campagna del 1859, 
prese parte onorevolmente nel 1860-61 
alla campagna di Ancona e bassa Italia 
col 35° reggimento fanteria, che tanto 
vi si distinse. Nell'anno 1866, essendo 
maggiore nell’ ii reggimento fanteria , 
fece la campagna contro gli austriaci. I 
servigi da lui prestati nell'esercito gli 
avevano. ottenuto dalla munificenza s0- 
vrana la nomina di ufficiale della Co- 
rona d’Italia. 
Alle non comuni qualità militari, svi- 
luppate in lui dalla lunga esperienza di 
circa trent'anni di servizio, lava 
il colonnello Barli tale bontà di indole, 
onestà di carattere e squisitezza di modi, 
che era altrettanto amato quanto stimato 
da tutti i suoi dipendenti. La sua morte 
immatura è lutto per il reggimento che 
lo ha perduto, e rimarrà argomento di 
durevole cordoglio in quanti ebbero la 
fortuna di avvicinarlo. 


—_—T— 


G. B. NICCOLOSI 

Ieri (3) è morto in Parma il cava- 
liere Giovanni Battista Niccolosi, presi- 
dente di Corte di appello a riposo con 
titolo di presidente di Corte di cassa- 
zione. In lui la bontà dell'animo era 
pari all’altezza è alla coltura dell’inge- 
gno. Fornito di ottimi stadii lotterarii e 
di vasto e profondo sapere giuridico, o- 
gli illustrò il foro, la tura ola 
cattedra, non solo con i lavori che e- 
rano proprii degli uffici suoi, ma con 
pubblicazioni che anche oggidi possono 
essere consultate con profitto. Le lezioni 
di diritto amministrativo sono una chiara 
esposizione dei principii fondamentali della 
difficile scienza. La raccolta delle doci- 
sioni del Tribunale supremo di revisione 
in Parma costituisce per l'ordine, por la 
precisione, per la critica un modello delle 
| opere di simil genere. Gli opuscoli suoi 

e le memorie che scrisse intorno | 
vita di illustri cittadini 0 di elottì amici | 
contengono un tesoro di affetto è di sa- 
| pienza morale. E da essi trasparisce 
{ tutto quanto l'animo del presidente Nio- 
colosi, candido amatore del progresso 
civile e insieme educato a quella filoso- | 
fia che temprò la penna al Rosmini e al 
Manzoni. 

Pinpgeranno il Niccolosi i figli, i con- 
cittadini e i molti amici che poterono | 
estimarlo. Lo piangerebbe l'intero paese, 
se la parto più operosa della vita di lui 


| non si fosso compiuta in tempo nel quale 


| barriere insuperabili separavano il pic- 
{ colo ducato di Parma dal rimanente d'I- 
| talia. 

È da augurare che vi sia chi della 
vita e dello opero del presidente Nicco- 
losi scriva degnamente per lodo moritata 
di lui © per utile esempio nostro. 


| L. G. 


jr. 


Sonvemente espressivo è il bassorilievo | *EFiungora una nuora confusione alle molte, le | 
nonostante un decreto del Consiglio, lo scorso | della Vergine col suo nato; il ritratto dol | quali già ci turbano. A ciò si restringe tutta la 


march. Emidio chi lo conobbe lo dice di 
rara somiglianza o vorità, principalistimo 
pregio di un ritratto. La innocente anima 


dol fanciullo lasciava Il suo corpo e i linea- | 


menti del volto in quella calma propria di 


partecipazione mia alla scelta, che è 
| da me, în quel nobile collegio: poichè m'aro 
| assai facilmente rassoguato a vivere senza un 
| ufficio, così specialmente uggiono e grere. Ma 


credo poi. che, per comservarsi un posto, 0 per 
{ 
I SF e] ee "e 


| 
gli artisti. Avete certamente dalla vo-|dito. Io riferis:o sempre onestamente il | disinvoltura senza pari. Quando si pensa 


stra il Piccardi, ed è molto. Ma lascia- 


giudizio del pubblico, ma mi tengo la 


| che non solamente in Italia, ma neznche 


tomi la magra soddisfazione di deplorare | mia opinione. E fra i plaudenti di Roma | in Francia si accetta per oro di coppella 
questa crociata cho si fa contro il tes-|@ i fischiatori di altre città d'Italia, sto | questa fantasmagoria, reca meraviglia 
tro italiano. Ormai, caro Morelli, inco- | coi secondi. Nell’ Odio , rappresentato | che il pubblico del Vallo sia rimasto s 
mincio anch'io essere innanzi con |dalla compagnia Morelli, ho ammirato | disfatto. È vero che l’amico Morelli ha 
gli anni ; scrivo le appendici dell' O- | anch'io il valore degli artisti, principai- | rappresentatol’Odiola vigilia della Befana, 
pinione dal 1853; da questo umile pian | mente della signora Tessero e del signor | proprio all'ora in cui erano permesse le 
terreno ho visto svolgersi l'epopea na-|Biagi, troro pure meritevoli d'encomio | più solenni pazzie, compresa quella di 
zionale, ho sperato che la risurrezione | le scene di Alessandro Bazzani, certo | applaudire il dramma del Sardou. Io non 


erdinariamente si lascia indirizzare da- 


politica fosse prontamente seguita dalla 
risurrezione dello lettere o dello arti, 
che la libertà fecondasse il teutro, che 
anche in questa parte s'avesso la forza 
di scuotere il giogo intellettuale impo- 
stoci dagli stranieri. E lo mie speranze 
si sono ravvivate q o abbiamo tra- 
sportato Je nostre tende a Roma. Nes- 
suno s'aspettava allora che il teatro na- 
zionale s'affermasse nella capitalo d'It 
col repertorio francese! ll mio amici 
Morelli non deve trovare strano che | 


fra le migliori che sieno stato dipinte 
da questo egregio scenografo. Il quadro 
| della piazza, l'interno della cattedrale di 
Siena, la sala annerita dall'incendio di- 
mostrano che il Bazzani può tranquilla- 
mente disprezzare lo punture dei mali- 
| gni @ degli invidiosi. Il pubblico lo ha 
fragorosamente applaudito ed egii da 
quegli applausi ritrarrà lena ed inco- 
| raggiamento a far meglio. È questa l'u- 
| nica risposta che gli artisti valenti dan 
ai loro detrattori. Ma l'ottima esecu- 


questo atroce disinganno sia per me ca- | zione e le scene pregovoli non bastano 


gione di grave dolore e cl vada uu 
po’ a rilento nel lodare le novità che la 
sua compagnia presenta al giudizio del 
pubblico romano. 

È verissimo che dell'Olio furono già 
date quattro rappresentazioni e cho gli 
spettatori, in ispecie quelli della prima 


a render buono un dramma ch'è per sè 
| stesso cattivo. 

L'Odio sarebbe un bel programma co- 
| reografico, e probabilmente anche ve 
buon libretto per musica, ma è un dram- 
ma pessimo nel quale i personaggi vor- 
rebbero essere italiani @ sono invece 


e della seconda sera, lo hanno applau- 


chinesi 0 la storia è trattata con una 


vedo per qual ragione lavori siffatti ab- 
biano da essere riprodotti nel nostro 
paese. Capisco, invoce, che il Morelli 
rappresenti la Signora Carerlet. 
L'Augier è uno scrittore, dal quale 
anche gl'italiani hanno qualche cosa da 
imparare. Le (ils de Giboyer, le Gen- 
dre de monsieur Poirier sono due com- 
medie porfotte, forse le migliori del tea- 
tro contemporaneo. Nella Signor Ca- 
cerlet i pregi dell'Augier ri 
per avventora di luce meno viva 
vola è meschina, l'azione arida, ma c'è 
pur sempre l'efficacia di uno serittore 
che svolgo i caratteri a fil di logica, è 
trova scene nuove e potenti. L'Augier 
gi è fatto schiavo anch'egli delle tesi, 
ma almeno ha scalto una tesi che con- 


atata fatta | 


so non mi premeva di diventare deputato, son | 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 

Un presente alla regina di Gre- 
ela. — Scrivono da Roma alla Gazzetta 
d'Italia : 

La regina Olga di Grecia ha manifestato 
al Re, col mezio del signor Paparigopolus 
eee ]e]e\eo—o—*n!“ ! 1 

| 


condizioni da non poterne uscire che col 
divorzio 0 col suicidio. 

L'esecuzione della Signora Carerlet 
serve a metter in luce la grande abilità 
degli artisti che militano sotto lo ban- 
diero del signor Morelli. La Tessero- 
Guidone è veramente grande in questa 
produzione, il Morelli ha scolpito tn tipo 
con rara maestria, il Biagi, la Gritti, il 
Privato , il Bozzo recitano come non si 
potrebbe desiderar meglio. lo non mi 
lagno dunque che un lavoro dell'Augier 
ottenga corteso accoglienza sullo sceno 
italiano; mi lagno che si rappresentino 
in Italia tutte le produzioni francesi, solo 
perchè sono francesi e senza badare al 
loro valore e perfino quando i francesi 
stesti le hanno disapprovate. 

Il teatro Capranica è stato riaperto 
con opera in musica. Dell'esecvzione 
conviene aspettare a giudicare quando 
sarà andito in iscena il nuovo tenore 
signor Bignardi, che verrà sostituito sl 
signor Schulz indisposto. Gli altri artisti 
non dispiacquero: la Ste‘anini (Lucrezia) 
canta discretamente; il Villani (Don Al 
fonso), se non erro, è quasi esordiente, 
ma promette di far onore al sno nome, 


viene al teatro. Egli vuol provare la ne- | già favorevolmente noto nell'arte. E ve- 
cessità del divorzio, e riesce nell'intento | ramento superiore alle esigenze di quel 
perchè pone i suoi personaggi in tali | testro e degna di maggiori sceno è la | 


a quinto pare di donna. 
Finora, ad onta di telegrammi spediti, 
s'ignora Îl luogo ove avvenne un tal fatto, 
la causa di esso, ed il nome della vittima. 
Il pretore è stato avvisato per le indagini 
è relativo procedimento di legge, 


Carabinieri in Siellla, — L'/talia 
Militare dico che in seguito a richiesta del 
miaistoro doll interno, cento carabinieri a 
cavallo partono alla volta di Sicilia; essi 
saranno in breve seguiti da dieci ufficiali 
dell'arma. 


Scuola di viticoltura e d'enolo- 
gia. — Lunedì prossimo si intugura no!la 
città di Conegliano la R. Souola di viticol» 
tura e d'enologia, istituita a spese dol co- 
mune, della provincia di Treviso e d'altre 
provincie del to, e del governo. Rin- 
graziando il cav. sindaco dell'invito che si 
compiacque favoriroi per quella festa, noi 
esprimiamo il più fervido augurio perchè 
la nuova istituzione abbia prospera vita 0 
faccia onora alla città di Conegliano, che 
fa sompro fra le prime nel Veneto a pro- 
muovere le istituzioni utili o decoroso, 

Cenni noecrologiet. — Dai giornali 
di Cagliari apprendiamo la morto del sot- 
toprefetio di Oristano eav. Ugo. Era un im- 
piegato distinto per ingegno ed cperosità. 

È morta l’altro ieri a Venezia la sorella 
di Daniele Manin. 


Ospiti illustri. — Leggesi nol Pun- 
golo di Milano del 9: 

Abbiamo da ieri a Milano 
Dumas, figlio, colla sua 

Questa mattina l’abbiamo veduto uscire 
dal Duomo, in compagnia di altri duo si- 
gnori. Malgrado i suoi cinquantadue anni 
suonati, l'autoro del ils nature! conserva 
aspotto © freschezza giovanile, è della gio- 
ventù ha la suollezza © la disinvoltura. Lo 
abbiamo veduto più tardi nella galleria Vit- 
torio Emanuele, ove, riconosciuto da pa- 
rocchi, fu fatto segno di festoso dimostra 
zioni. 

È pure arrivato a Milano ieri sora © ri- 
parti per Torino oggi il generale russo 
principo Italliaky. 


Alessandro 


,— Loggiamo 


to 
di questore di Milano. Egli chiese pics 
posto in riposo con metà penzione, o il mi- 
nistero dell'interno ha accolto la sua do- 
manda. 

Dicesi chiamato a suoosdergli il cav. De 
Miabelis, consigliere delegato a Livorno. 

Il comm. Corsa per ben undici anni reaso 
fra nol l'importante ufficio della pubblica 
miourezza, meritandosi davvero l'affetto è la 
stima de' suoi conelttadini. 

M figlio del duea di Gallier: 
Togliamo da una corrispondenza da Parigi 
della Voce Libera di Genova: 

Di questi giorni vonno firmata a Parigi 


| fra il figlio del compianto deca di Galliera 


è la duchessa sua madro (rappresentata da 


| npecialo procuratore) una convenzione, in 


forza della quale, il figlio code alla madre 
tutti i suoi diritti alla successione paterna, 
mediante un corrispettivo di otto milioni in 
capitale, più una rendita vitalizia di lire 
trecentomila annue, ed in caso del di loi 
matrimonio altri quattro milioni di capitale, 
con facoltà Inoltre di scegliersi tanti oggetti 
d'arto faclenti parte dell'eredità, da non co- 
cedere Sl valore di lire cinquecentomila. 

In tal modo, una minima parte soltanto 
del pinguo patrimonio del duca n'andrà 
faori d'Italia. 

Sieurezza pubblica in Sicilia, — 
Tolegrafano da Palermo in data dell'S a. 
Bersagliere : 

Da vari giorni si attendo il ritorno a Sciacca 
di Giusoppo Alba, che senza avviso ad alcuno 
| è scomparso. Temesi che andando nel suol 
| fondi sia caduto in mano di briganti. Fi- 

nora però niun avviso è giunto alla fami- 
glia. 


signora Giubellini (Orsini), che ha una 
voce stupenda e canta di ottima scuola. 
lo non capisco per qual ragione la si- 
gnora Giubellini sia al Capranica anzi- 
chè all’Apollo o alla Scala. 


F. p'Arcars. 


NOTIZIE 
Fra breve al teatro Valle la compa- 
gnia Morelli rappresenterà Roma vinta, 
tragedia del Parodi, e le Due orfanelle, 
dramma tradotto pur esso dal francese. 


— Domani a sera, mercoledì 10, al 
teatro Argentina, la compagnia Scalvini 
riprodurrà due operette del Suppé: Le 
An oni e la Bella Galatea. Ottennero 
entrambe ottimo successo al Politeama, 
e non è a dubitare che anche ora ver- 
ranno accolte con favore. 


— Al teatro Regio di Torino, amma- 
latosi il tenore Rossetti, la sua parte 
nel Mefistofele venne assunta dal Cam- 
panini, del quale si ammirò il canto 
squisito, quantunque i giornali torinesi 


| dicano che la voce parve alquanto fioca, 


fors'anche perchè l’egregio artista era 
indisposto. F. d'A. 


issisipì, essondosi rotto improvvisamente 

che, distanza sopra Saint-Louis, si 
sfasciò e soeso il fiume con ispaventevole 
impeto , traendosi dietro tutte le navi che 
si erano ricoverate nel porto e che vi si 
credevano sicure. Quattro bastimenti affon- 
darono e una ventina circa di navî a vela 
furono schiacciate le une contro le altre. 
Un gran numero di barche furono gettato 
sulle. spiaggie. Il ghiaccio scomparve al- 
l'improvviso sotto un campo compatto di 
ghiaccio, di rimpetto alla csserma Jefferson. 
Le perdite furono calcolate a L. 2,000,000. 


La donna tagliata in pezzi. — 
Noi avevamo. parlato, or sono parecchi 
giorni, di una donna, dalle cui viscere 
erano stati tratti gl'intestini e gettati nella 
latrina della sua casa; aila donna erano stati 
tagliati i capelli e nel medesimo tempo na- 
scosti agli occhi curiosi della polizia, ed i 
cui resti, tagliato il corpo in due parti 6 
rivestitele di tela, erano stati gettati nella 
Senna e quindi ripescati. 

L'amante di questa donna, certo Le Ma- 
nach, fu arrestato. 

Egli chiamasi Billoir, 0 dopo molti giorni 
di carcere finì per confessaro il suo delitto 
© per narrarne i particolari, come i gior- 
nali francesi annunziano oggi. Billoir dice 
di aver uccisa l'amanto senza premedita- 
zione, il 2 novembre, essendoglisi essa pro- 
sentata in uno stato d’ubbriachezza ed aven- 
dogli in quello stato rotta una bottiglia che 
a lui era carissima ; la qual cosa lo sociecò 
d’ira e lo spinso a dare alla donna un tal 
calcio nel ventre che la uccise. Poi, spa- 
ventato del suo delitto, si adoperò a na- 
sconderlo, e fece, con un lo è con ua 
martello, sul cadavere dell'amante quelle 
operazioni. tutto che abbiamo già dette 0 
che, conosciuto, fecero inorridire Parigi. 
La sua confessione, intesa ad escludere la 
premeditazione , fu già dal giudico istrat- 
tore notata di parecchio inesattezze. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 9 gennaio 
contiene : 
R. decreto, 17 dicembre, cho stabilisce per 
l'anno 1877 in L. 1,600, por quolli che dovono 
arruolarsi nello armi di cavalleria, ed in lira 
1,200 por quelli che si arraolano nelle altre 
armi, la somma da pagarsi dai volontari di un 
anno alla Cassa milita 

2. R. decreto, 30 dicembre, che approta il 
ruolo degli impiogati dell'afficio centrale dei 
canali demaniali d'irrigazione in Torino e la 
tabolla delle sodi degli uffizi distrottuali è dol 
numero degli uffizi locali; il ruolo degli impio- 
guti dogli uffizi esterni doll Amministrazione 
speciale dei canali demaniali d'irrigazione in 
Torino 0 quella del corpo guardio-canali 
dipondenti dall'uffizio centrale doi canali dema- 
niali d'irrigazione in Torino. 
3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dolla guerra 6 nel personalo giudi- 
ziario. 


La Direzione generale dei tolografi annuozia 
l'interruzione del cavo sottomarino tra Cuxhaven 
© l'isola di Holigoland. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Diritto annunzia che il governo 
austroungarico ha nominato a suo am- 
basciatore presso il Re d'Italia il barone 


di Haymerlo. 


La Voce della Verità annunzia che « il 
capo dell’ opposizione , Sella , ha diramato 
una circolare ai deputati di destra, perchè 
si trovino presenti nella settimana pros- 
sima, onde intendersi sulla condotta da te- 
nero nella discussione di alcuni progetti di 
logge. » 

Noi avremmo desiderato che la Voce 
della Verità non avemmo solo annunziata, 
ma pubblicata la circolare diramata dal- 
l'on. Sella, che leggoremmo con piacere. 

Ma ogni speranza di leggerla ci vien 
meno , sapendo che la circolare non esiste 
che nolla fantasia dolla Voce della Verità. 


UN DISCORSO DEL PAPA 


L'Osservatore Romano pubblica fl di- 
scorso che Pio IX fece, sabato, nel solenne 
ricevimento dei pellegrini italiani. Il Pon- 
teflo» fa nel suo discorso un quadro triste 
della situazione che all'Italia ha croato Ja 
unità politica, ripetendo lo consuoto affer- 
mazioni. 

Da quel dissorso togliamo il seguente 
passo, nel q Sua Saotità alludo eviden 
temente all'intervento dei cattolici in Par- 
lamento : 

Pur troppo si vorrebbe da 
chiamano cattolici) che ni arri 
allo Stato 0 rigr como at 
bile la usurpata gi zione del 1 
porale. 

In quanto a me, ricordo i miei gia 


che col divino aiuto cerco di adempir 
prestare orecchio a certi gomenti 
dalla fantasia © dall' orgoglio di tosto 


Rispetto i giuramenti fatti a Dio, @ su 
risco a tutti coloro che vogliono giurare 
dompimouto di certe leggi, che in parto » 
contrario a Dio, di astenersi da un atto 

stando così solo 6 isolato, è riprovevole. 


Ia quanto a voi, dilottiasimi figli, non prea- 
ano 


dete relazione con certi mp che si lax 
guidare dalla fantasia © dall' orgoglio 
dalla riflessione. Ma uniti, concordi è 
soguitate a combattere con tuiti i mezzi 
per opporvi sempre agli assalti cho 
scono contro la Chiesa e contro la 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partie. dell'OPINIONE) 
Firenze, 9 gennaio. — L'udienza è 


aperta alle ore 10 6 10 minuti. Si dà 
lettura delle deposizioni del cav. Ajossa, 


sbarco dei rivoltosi a Sapri una persona 
che si rifiuta di nominare. Dice che si 
presentò al Re di Napoli tre mesi prima 
che lo sbarco avvenisse, e chiama non 
conforme al vero la lettera del cava- 
liere Pacifico, pubblicata dalla Gazzetta. 
Nega che Nicotera abbia fatto rivela- 
zioni, ed afferma che gli venne presen- 
tato tutto lacero e ferito. Il solo senti- 
mento di umanità lo spinse ad usar delle 
cortesie al prigioniero. Nicotera gli disse 
che odiava i Borboni ed i Murattisti e 
che questi ultimi avevano Comitati in 
Parigi ed a Napoli. Non ebbe la chiave 
della corrispondenza in cifre. I sessanta 
ducati dati a Nicotera gli farono resti- 
tuiti dal padre. Dice che sono parto 
della fantasia del cav. Pacifico le rive- 
lazioni estragiudiziali del Nicotera. Di- 
chiara di aver raccomandato questo, 
come gli altri rivoltosi, alla clemenza 
del Re, e di essere stato umano con 
tutti gli imputati politici. 

L’avv. De Notter, della difesa del Vi- 
sconti, dice che l'on. Nicotera ha rav- 
visato un delitto dove delitto non esi- 
steva, nega che nell'articolo incriminato 
vi sieno gli estremi della diffamazione e 
dice che la Gazzetta d’Italia esercitò 
un diritto che a qualunque giornale è 
guarentito dalla libertà dalle dana, La 
Gazzetta attaccò il ministro e non il 
cittadino, e in un periodo di lotta elet- 
torale. 

Bisogna che il paese sappia chi ci go- 

verna, e la Gazzetta non volle altro 

che farlo sapere al paese. Fu affermato 

che le dichiarazioni del Nicotera non eb- 

bero conseguenze, ma non perdono per 
il loro carattere. 

L'avvocato crede esatto l'interrogatorio 
pubblicato, e se Nicotera lo avesse cre- 
duto inesatto , non doveva firmarlo. La 
Gazzetta d'Italia può essersi ingannata 
negli apprezzamenti, ma il documento è 
comprovato autentico. Le voci di rive- 
lazioni corsero e manca nell'articolo l’e- 
lemento intenzionale della diffamazione. 
Conchiude dichiarando che attende tran- 
quillo il giudizio del Tribunale. 

L'avv. Pampaloni, altro difensore del 
gerente Visconti, ba poi la parola, e di- 
chiara di ravvisare nella querela data 
dall’on. Nicotera contro la Gazzetta un 
attentato alla libertà della stampa. Dico 
che l'articolo incriminato manca non so- 
lamento dell’ elemento intenzionale, ma 
anche dell' elemento materiale della dif- 
famazione. Si estande in lunghe consi- 
derazioni per dimostraro questa tesi, 0 
dichiara che l'assoluzione di Sebastiano 
Visconti è un atto d'imprescindibile giu- 
stizia. 

Firenze, 9 gennaio. — Bottari, altro 
avvocato del Visconti, dichiara che la 
stampa è guarentigia della libertà è che 
ha il diritto di discutere. Questo diritto 
diventa maggiore nel periodo dell’agita 
tazione elettorale. La Gazzetta non volle 
diffamaro l'on. Nicotera, ma avvertire il 
paeso perchè provvedesso ai casi suoi. 
Dice che nell' articolo incriminato man- 
cano gli ostremi della diffamazione e del- 
l'ingiuria, è che non vi fa altro inten- 
dimento che quello di istruire il paose. 
Confida nella giuatizia della magistratura. 

Roncsgli, pure avvocato del Visconti, 
nega anch’ egli gli elementi della diffi 
mazione nell'articolo incriminato, il qu 
riproduceva parole del Nicotera. La Gas- 
setta poteva è doveva pubblicarlo con 
sicurezza. 

Firenze, 9 gennaio. — Roncagli ag- 
giunge che la legge non commina al- 
cuna pena contro i propalatori. Esamina 
gli apprezzamenti della Gazzetta d'Ita- 
lia. Dice non trovarsi in essi nulla di 
giuridicamente diffamatorio ed incrimi- 
nabile. Dunque manca l'elemento mate- 
riale del reato. Neppure fuvvi l'inten- 
zione di d:ffamare. Potenti ragioni po- 
litiche consigliarono la pubblicazione tati 
l'articolo. La stampa feco. il suo ufficio 
di censura, al quale Nicotèta non può 
sottrarsi. Domanda l'assoluzione del ge- 
ranto Vis: È 

Firenze, 9 gennaio, — Martotti av- 
vocato difensore del gerente Visconti dice 
che venneattaccata la libertà della stampa. 
Dichiara illegale il sequestro dell’auto- 
biografia. Legge alcune citazioni ia pro- 
posito. 

Il presidenta lo interrompe tre volte, 
perchè il sequestro è cosa giudicata. 

Il Pubblico Ministero trova offeso il 
rispetto al tribunale. Propone tolgasi la 
parola all’oratore se riparla del seque- 
stro. 

Andreorzi (difesa) sostiene il collega 

Marvcotti ricorda la circolare dell'ono 
revole La ( dichiarante calunnioso 
l'articolo incrim i 
mare calunniati 
Acconna altri te 
linguaggio del Be 
ministro. anna allo fittizio 
zioni dell Ù 


egrammi. 
agliere 


Richiamat quattro volte 
alla question: to, dichiara di 
non poter co guale duello; 
esservi stati « a personale 
in favore del vnanda sen- 
tenza riparato to. 

L'udienza è ani 

IL COI IA 

Si lezgo nel ts, 8 gon- 
maio: 

« Non si p è governo 
russo di proteg ollo setto 
o di non dif todosa 


condannato ai lavori forzati; se è la 
gione cattolica 0 protestante , asso è sem- 
plicemento esiliato : 


si interna. E quegl 

stui a cambiaro di religione, è in ogni cas; 
Messo a disposizione delle autorità ecsle- 
sinsticho è sottoposto ad una pena, mentre 
i suoi beni vengono sequestrati. Inoltra è 
interdetto ai membri della Chiesa ortodossa 


Infine il diritto di faro dei proseliti è ri- 
servato al clero greco; il clero delle altre 
religioni non ha nemmeno facoltà di con- 
vertire i contadini. La istituzione di nuove 
sette è rigorosamente proibita. 

« Cionondimeno il numero dei dissidenti, 
malgrado di tatto queste leggi o di tutti 
questi regolamenti, aumenta ogni giorao, 
siccome constatano i giornali rusri, tanto 
fra le moltitadini guanto pollo classi più 
olevato, dove il misticismo è lo spiritisno 
annichilano l'irfluenza del clero ortodosso. 
Dello popolazioni intero di origine stra- 
niera, come i Tohounasses od i T'oheremis- 
wos, si convertono all'islamismo; dei villaggi 
interi, già riguardati come ortodossi, diven» 
nero all'improvviso maomettani ed il Co- 
rano va progredendo a poso a poco verso 
il Nord. » 


I TURCHI E I CRISTIANI IN SIRIA 


L'Univers pubblica una lettera dall'ayalot 
di Saîda (Turchia d'Asia), nella qual si 
leggono alcune interessanti notizie sulle con- 
dizioni dei turchi è dei cristiani in Siria. 
Noi no riprodurremo lo più sostanziali. 

L'islamiamo si sento ferito nel cuore e 
non ha un atteggiamento rassicurante. I 
cristiani tremano, in ispecio quelli che abi- 
tano nell'interno dol paese; gii altri sì cre- 
dono - al dire del corrispondente dell'Uni- 
vers - abbastanza protetti dal Libano cri- 
stiano, che loro sta alle spalle, o dal mare 
che hanno davanti. 

Però nello città marittime lo disposizioni 
degli animi sono alquanto mutato da quelle 
di prima. Fu tempo in cui i cristiani osa- 
vano appena mostrarsi, quando un batta- 
glione di redifs veniva dall'iaterno per im- 
barcarsi solla spiaggia. 

Ora invece, facendosi appunto la terza 
leva di redifs, questi attraverssno la città, 
si radunano, fanno gli esercizi, visitano i 
bazar tranquilli è calmi. E i cristiani ai 
sentono commossi da pietà alia loro vista. 
I primi, coseritti, essendo ben nutriti e bene 
equipaggiati, partivano pieni d' ardore per 
la guerra santa. Ora all’ entusiasmo è suo- 
cossa la freddezza degli animi. I nuovi re- 
difs sono, gli uni vestiti dei loro abiti bor- | 
ghesi è gli altri di ana tela uniforme e | 
bianca colla quale non si sa come potranno, | 
in una campagoa d'inverno sulle spiaggie 
dol Mar Nero o sullo montigne dell'Alta 
Armenia, ripararsi dal freddo. Mancano e | 
lo provvigioni di viveri è quello di armi. | 
Lo generoso offerte del pubblico , sebbeno | 
promosse dal governo, si funno ride ed i 
signifisanti. Frattanto continuano lo dilapi- 
ioni del pubbliso denaro. 

Ed il corrispondente dell'Unicers con- | 
chiude: 

« La vittoria della Russia sarà essa un | 
bona od un male? A mio parere sarebbe un 
malo più temibile della continuazione dello | 
stato nto, Quindi i miei voti sono per 
i turchi, sebbeno io non li atimi e non creda 
nella sincerità loro riforme. Potrò un 
giorno dirveno le ragioni; oggi mi limito | 
a ricordare che la barriera opposta in altri | 
tempi dell'ialemiamo allo scisma, fu un fatto | 
importante per le nazioni cattoliche o quindi 
per la civiltà oristiana. Questa barriera, di- 
venuta impotente, la si può lassiar cadere | 
affatto senza pericolo per la Chiesa. Grande | 
questione che preoccupa me e voi. » Î 


L' INSURREZIONE NEL GIAPPONE 


| 

Abbiamo già fatto qualche cenno di questa | 
rivolta di cui fa teatro il Giappone L'ori- | 
gino sua ol è stata spiegata dall' Univers , 
che tolse le suo notizie cal XaAwkoto. Una | 


società erasi formata io quel passo sul genero | \g 


delle nostre società secreto. Esta propone- | 
vasi di abbattera il governo dispotico del | 
Gisppone e di trasformario ia gorerno co- | 
stituzionale. Promozse un sollevamento a | 


Kumamoto, dove i sol pàrtigiani furono 
schiacciati dalle troppe 
13 ufficiali regola 


Vi farono feriti | 


èd utolàà 3; isoltre fa- | 


3 soldati 
ed: udolsi altri 10 uffisiali è } | 
Anche gli abitanti di Satasuva 
secondo il disegno prestabilito , sollevarsi, 
ma ne furono impediti dal contegao ener- 
gico del loro saigo. | 


7 ec «a. | 
DISPACC 


I ELETTRICI 


A 


feronza, il 
nome de’ suoi col. 
mentazioni esposte da Sarft pascià © 
precedente s 

Lord Sali«bury appoggiò le conelusioni 
del conte Corti. 

1 plenipotenziari turchi stoltero 
nel riflutaro certe condizioni à indi. 
cate, ma presero parte alla conversa. | 
zione intavolata sulla quistione delle ga- | 


Li 
Na 


ranzio » s nente sull'organizzazione 
della Commissione internazionale. 

Il seguito della discussione fu rinviato 
a merco 


Credesi cha la Conferenza nen terrà | 
più che un piccolo numero « | 

Vienna, 8. La Co 
a ha da Costanti 


del 
La situazione Den è prioto m 


o di questa Cc) 


peri 
Ebbe luogo 
proprietario dell'Herald, e Federico May, 
il quale rimase ferito. 
Una nave da guerra russa giunse a 
Charleston e altre navi sono attese col 
granduca Alessio. 


Firenze, 9. — Processo della Gaz- 
setta d' Italia. — Parlano gli avvocati 
Da Notter, Pampaloni, Bottari, Roncagli, 
tutti della difesa, ed agitano varie qui- 
stioni giuridiche. 

Rio Janeiro, 6. — È arrivato il pi- 
roscafo France , della Società Generale 
francese, proveniente da Marsiglia e Ge- 
nova. A bordo tutto bene. 

Suez, 9. — È passato il vapore Roma, 
della Società Rubattino, proveniente da. 
Calcutta è diretto per l'Italia. 

Aden, 8. — È giunto il postale Su- 
matra, della Società Rubattino, o pro- 
soguo per Napoli e Genova. 

Pietroburgo, 9.— Ieri la Conferenza 
non presa alcuna decisione. Diviene sem- 
pre più evidente che la Porta si trincera 
dietro l' ultima Costituzione per respin- 
gore lo domande delle potenze. La Rus- 
sia giunse all'ultimo limito delle suo con- 
cessioni e le altre potenze dichiararono 
puro di voler mantenere il loro pro- 
gramma. La Porta non fu e non è ora 
vivamente incalzata, ma le potenze man- 
terranno pienamente le loro moderate 
domande, 
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Vini, — La sottimana passò straordinaria- 
mento inattiva su tatti i mercati e specialmente 


150; uvaggio, 200, versati sul massimo mercato 
piemontese dai circondari di Alba, Asti, Ales- 
sandria è Torino. 

Sol mercato torinese le prorvisto farono scarse, 
4 prezzi furono naturalmente più sostonati. Quo- 
sto maggior sostegno si manifestò particolar. 
mente nello migliori qualità di barbèra o gri- 
gnolino che si trattarono durnate tutta la setti- 
mana da L. 54 a 04, in media L 50 all'ettoli. 
tro, Per freisa ed uvaggio si fecero | prezzi 
della settimana acorsa, cioò L. 44 a 62, in me- 
dia L. 48 all'ottolitro. 

No venne quindi ancora un piccolo aumento 
sulle medio generali che risultarono in L. 53 60 
all'ettolitro e 20 75 alla brenta sul mercato, e 
dedotte lo L 9 10, imposta per l'entrata in 
città, L 44 40 0 22 15 fuori della cinta da- 
ziaria. 


Questo, piccolo, ma continuo aumento di prezzi 
sul mercato di Torino, corrisponde pur troppo 
a quello che suocede anche sui mercati della 
provincia, Sul Casaleso la tendenza dei prezzi è 
sempre all'aumento. I vini ordinari valgono lire 
40; i vini fini da liro 48 a 50. 

Sall'Astigiano i comuni da pasto vendonai 
da L, 35 a 40; i fini da 40250. 

Ad Alessandria il vino ordinario vale L. 34, 
quello di prima scelta 44. 

Dalla Valtellina abbiamo che il mercato di 
Tirano non è attivo e lusisghiero come si pro- 
nosticava al tompo di ‘endeminia 

| vini sono occella: por la qualità nella 
lasciano a desiderare; però la loro quantità è 
minima 
Teglio il raccolto fu il quarto ed anehe il 
quinto degli anni scorsi; n Villa e Bianzone 
| poco più d'un terzo, a Tirano mono la metà 
Le rendite procedono poco importanti ; ri citano 
quelle di parecchie botti, ma alla spicciolata ; 
nettibra che gli nequirenti non wi fidino d'acqui- 
stare lo cantine latere, ove il vino migliore non 
nia accompagnato da parsechi ettolitri di altro 
alità. A Teglio si com. 
© all'ettolitro le cantine 
be alle L. 90 per 
+ © ne vense anche caricate una 

mantità A Bianzono e Villa ni arrivò da | 
L. 60 a € A Tirano si fecero L. 85 e (0, ma 
si acquistarono sinora le botti ncelte cho fon- 
mamo il sclo capitale di singole cantine. Spe 
raramo che la Sera di Ocira desno moggiore 
spinta agli affari, ma per ora ciò non si è vo- 
rificato. 

La notizie definitivo che si hanno su quella 
fiera recano che le vendite farono limitate pei 
rini nuovi © discreto iavose pil vecthi è cio 
per la semplice ragione, che i vecchi sono a | 
prezzo minore dei nuovi proati pel consumo. È 
anche opinione generale che se i prezzi dei 
vini noovi sa quel mercato ai sostengono lo sì 
debba alla loro buona riuscita, ed in bare a 
questa opinione i detaniori dei vini vecchi e 
suor noa sono disposti a farne cessione ai | 
prezzi attualinente offerti Î 

Quest'anno sì istrodussero sul mercato di 
Coira grosso partite di vini franceri, destinato 
al piecolo consumo: ra il vino di Valliza, se | 
o, gode sempre del solito pri» | 


lasso agiata , ed il 


mantiene sesmpre dincrot 


altra mano, e fa brero soggi 


I gargiolari di polso stanno saldi nello pro- 
| tesa dei lavori pronti, confideoti di rialzo: © 
sarebbe da dar loro ragione, dappoiché il greg 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Riumatso Giovamm, Gerente, 


Vendita volontaria, Villa Casalini 
fuori di Porta l'ia in Roma (Vedi 4a pag.) 


Veggaai in 4 pagina l'anconzio La Gente 
per bene, leggi di convenienza sociale. 


A. COMELLES e C. 


UFFICIO DI CAMBIO 
Moma — Via della Maddalena, 58 — Moma. 
Aa e vendita di ogni sorta di 
Obbligazioni di Prestiti a premi — Pagamenti 
di componi di qualsiasi Titolo — Pubblicazione 
Bollettini ufficiali di tutto lo estra= 
a premi italiani 


CITTA’ DI GUBBIO 


PRESTITO AD INTERESSI 


la Ditta Franerseo Compago 
Milazo, amantrice del prostito ad intero a 
città di GUBBIO, por il quale ebbe luogo 
la pubblica sottoscrizione dal 18 al 21 dicembre 
prossimo parato, 

AVVISA 

che il numero dello Otblipazioni sottoseritto, 
ruperando molte volte la quantità rappresentas ta 
Il Prestito, cos in relazione alla riserva conto 
nota nel programma, 


sono annullete tutte le sottoscrizioni 
a pagamento rateale 


Tutte le altre sottoscrizioni per saldo devono 
mbire una riduzione del 050, è sara 
quindi consegnate Obbligazioni mella propor- 
sione del 10 00 della sottoscritte. 

La consegna delle Obbligazioni avrà luogo 
alla fine del corrente mete. 

Milano, £ gennaio 1877, 

Compagn 


Francesco. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


1° Amministrazione 
on gli Autori, 
ha fatta una se- 
one, e questa al prezzo di L. 1 50 
franco di Porto in tutto il Regno. 
ignori Librai e Rivenditori si accor- 
derà lo ssonto d'uso 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


otsondo stata esturita 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


L|_ ‘...—-..-P-- 


Anno Ix Anno IX A' vV.vIs. (1) 


GAZZETTA DEI PRESTIT|||rom vom 


O a PRETI s3 sd Pitt n salini, venuto nella determinazione di vendere il! 
Monitore Ufficiale delle Estrazioni di tutti i Prestiti Italiani ed Esteri lui appresso descritto fondo, invita chiunque vo- 
lia farne l'acquisto a darne la sua offerta per, 

rendersi in considerazione, e come meglio si stimerà. 
La offerta sarà scritta in carta da bollo e fir-; 
[mata dall’offerente, e dovrà esibirsi nel termine 
di 40 giorni dalla data del presente nell’ officio! 
notarile del sottoscritto, Via de’ Crociferi, n. VA 
Roma, 6 dicembre 1876. 


la guida e la consigliera dei renditieri. — Indipendente com'è smaschera gli imbrogli, previene i coli, vi, 
affr proprio; è consacrata esclusivamente agl’interessi generali dei suoi abbonati pe gua 

di nn’utilita immediata. Contiene tutto quanto può interessare agli azionisti, obbliga- 

e has alle assemblee e le deliberazioni che vi si prendono, i cambi di titoli. — Indica ai risparmi 

È il solo periodico che pubblichi i bollettini ufficiali di tutti indi tintamente i te PI ni 

La GAZZETTA DEI PRESTITI esce quattro volte al mese, stampata su otto pagine a tre colonne. — Per la sus sarietà difasiono è il giornale finanziario d'Italia più accreditato. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Italia: anno L. 7, semestre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, 
Scali di Levante, L. 10. — America de Nord L. 12. — America del Sud L. 15. 


DONO AGLI ASSOCIATI 


anno ricevono in dono, franco a domicilio, un Prontuario}generale delle estrazioni di tutti i prestiti a premi o 


Gli associati d’ 
a interessi. 


Qualunque abbonato ha diritto di fi ifi i i i ; ; ; ; 
Presi fino all'liia GRALL O i far verificare gratis se i numeri delle sue ‘Cartelle furono mai estratte per premio o rimborso dalla creazione dei: 


Dirigersi all'Amministrazione della GAZZETTA DEI PRESTITI, in Milano, via Santa Radegonda, N. 10. 


EZIO TELIT RON TION OVINI IONE TN. | RI NET NEAR 1.3 VT e 
it anno XIV SRLIXIR SARDESE 
Roma, Ufficio, cel A L È fi n Fa. Lt DI LUNGA VITA 
219 È 219 


Questo El 
", . - 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 
I, — Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Raccolta di tutte lo sentenze della Cor 
li Cassazione di Rrma. — Sentenza dello altro Corti di Cassazione o dello Corti d'Appello de 
Regno. — Bollettino dello nomina è promozioni del personale giadiziain=. 
II. — Giurisprudenza finanziaria e amministrativa, — Asso ecoloriosiastico. — Tasso dirotto e 


Allegro con illustrazioni ed appendici dello 
Zotico, contiene il 


-» MONITORE del CABTONI 
LI go Siopponcsi edi te le altre 
x sementi bachi, memoriate uti- 
Rissim tintti 1 bachienitori. 


Abbonamento annuo Lire 5. — Semestre Lire 3. 
Ence ogni sabato. + Ufficio in Milano, via Manzoni, 5. 


LA GAZZETT 
periotico popolare rustico 


MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DU VIENNA È FILADEUMA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Blanche, 2 bis, Parigi. 
IL' Idrato di Cloralio in le confettate del 


Signor Limonsia di 


i 
la quiete, il è infallibile contro ù male di mare. N 
dico sv Parigi procura la quiete, sane oa e entre. ni ire, MIN NITRAZIONE 
rimentato nella sua fami, Cstrisgimento di gula che indubilabilmente lucia ll Choralio idrato Parigi, 


resultato d'iavidiabile long: 2 in siroppa. 
Giovo ema icnico pregetiro e der ita l'A MANZONI e © va Sala TO MILANO 
smurativo, e giora nelle debolezze È b: 

Hallo stomaco, nelle diseppetente Vondita in Roma nello farmacie Reale Garmori, via dol Gambaro, 

6 indigistioni, nei mali del fogato | Marchetti e Selvaggiani, Via Angelo Custode, 


Bouler. Montmartre 22 


i ve fabbricato a Vichy, coi nali estratti dallo, 
erge Bloo ano dl va gusto pradorolo è di ha abito certo ee 


, ati tro gli acidi, © lo digestioni diffeili. 
liretto — Contravvenzioni. — Doereti o pareri dol Consiglio di Stato. — Decisioni della Cortff reumatismi, gotta ed emicrania, nel cu il 
dei Conti sulle ponsioni. — Nomine e pronta dol itessale dollo avvocature erariali. rear a pred re — - ni | Wi cali di Vichy per bagni. — Li ero per un bagno, alle per! 
IL — 4. Studi teorico-pratioi di Legislazione è di' Giurisprudenza. — B. ‘Testo dello Lecci ee oa pae | fl GRAND HOTRL DES BAINS' i “ega , i ? | 
iecreti 0 Regolamenti in materia civilo, commercialo, ponale, araministrativa o finanziaria. n rit tutte RT casino | Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del | 
La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le se DI poesessore dalla ricotta ha eta- | Ste li toute l'année Centrello dello Stato francese 
tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Roma.j""' tt sr: | AU libre dim] 
DIRETTORI: la Firenze firm. Plort via Con- | f 
Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civilo molla Regia Università di Roma. — 3 | 
lAvv.IFilippo Serafini, profewore dì Diritto romano nella R. Università di Pisa. ciao sagre | Ù i P 
CONDIZIONI D' ABBONAMENTO » è» farm Gualticrotti, VALAIS SUISSE INJEZIONE PEYRARD es 
La Legge SIAE ogni lunedì, in faseivoli di pag. 40, doppia colonna. — Prezzo di abbo-| via Guicciardini. db ANI, AN ALGERI. 
. 36 


Ogni fascicolo L. E &@. — L'abbonamento s'intende obbligatorio per 
lefpatî. Si può pagare ancho a rate semestrali e trimestrali anticipate 


> Rima Agenzia Tabega, via 
le 
; l'acquisto dello annate precedenti (1806-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 


I 4 la nola al Npio 
Ri, ia asa hi e ce pa 1 
"Redi d'Algr Ralao Gperuanetata o lepeitae Poyrard serra sì 


» Pistoia 
Prezzo Uma Lira la boccetta 
Si previeno il pubblico ed i Si- 

guori cotnmittebti di rivolgersi per 

lo domando di spgdizione al signor 

Ignazio Pistelli, Chimico far- 

macista, Farmacia Pieri, Firenze. | 


Per tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgorsi al sig. Marco Sarede 
Gli abbonamenti si ricovono esclusivamente presso l'Amministrazione. 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 


via del Corso, 


Per tutto ciò cho concerne la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe mragdo! Roma, 
V. N. 249. 


LEGGI DI CONVEMENZA MSOCIALE 
DELLA MARCHESA COLOMBI 
Ua elegante volume in formato Le Monnier — unico nel suo 
genero in Italia 0 che non esisto così completo nommeno all'estero 
Questo codice per ban vivere in famiglia ed in società è suddi- 
viso in sei parti nel modo che segu 
PARTE L Pagine rosce — Il bimbo — /fanciulli. — PARTE Il° 


Luce ed ombre — La signorina — La signorina matura — La 
sitellona. — PARTE III. Un lembo di elelo — La fidanzata — 


OP La 1a. — PARTE IV. A mezzo del cammin di nostra | 
S Matiz iper store Cape ist ll PILLOLE VEGETALI | 


% 5) 
ql Il capo di casa. Dopurativo del sanguo e purgative 


H 
Prezzo Lire DUE (franco per tutto il Regno). perleri per virtà ed efliencia a È 1 depura- 
\ rà volgersi con vaglia alla Direzione del Giornale delle vi finora conosciuti. | 
: 22:Rue Drottot Asa donne, ria Po, N. 1, piano terzo, in Torino. P TEe Sono trent'anni che si fa 2 di questa pillole, è por tren 
priéi vvertenza tissima. — volume ENTE loc pro risul dio 'effieacia è 
La propriéià meravigliose délla mM RA dI: ST! Miedero sempre risultati tali da dimostrarne no la 


MinaoLia Exrostzione Panic: 1875 


DI XIV ANNI (1861-1874) 
Tavola alfabetica-analitica delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti dApe31 
ilo, Pareri e Decreti del-Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubblicati.u ioa 3 
Temi del Giornale giudiziario-amministrativo LA LEGGE. 
E già uscito il primo volume che abbbraccia tutta la giurisprudenza civile, com- 
meretale © processuale di 18 anni. — È ungrosso volume formato della Legge 
di oltre 700 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi; rappresenta la materia di circa 40 
volumi n 8° di 300 pagine l'uno" 
Il Repertorio contiene: 1° Le massine o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, 
decreto 0 parere; 2° ll cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'indicazione dell'autorità Giudiziaria 
o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4° data; 5° ll nome 
delle parti; 6° Gli articoli di legge a cui ciascuna massima 0 tesi si rifesisce. 
Si avrà un'idea della ricchezza e della importanza delle materie contenute nelle 700 ya- 
gine della sola Parte 1 dalle seguenti cifre: La 
La parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rinvii); (la parola Asse 
ecclesiastico oltre a 1100 le parole Cassazione, 751; Competenza 800; Esecuzione forzata 
500 Prora, 1103; Sentenza, 880; Sequestro, (50; Successione, 1270; Tasse, 450; Vendita, 
430. Ls; altre parole in proporzione. 
Sicchè il Repertorio è una vasta Eneleloped 
deriza italiana. 
Sono ip. corso di stampa : 
PARTE II. — Repertorio della giurispradenza penale. n 
PARTE NI. — Repertorio della giurisprudenza amministrativa © finanziaria. pa. 
PARTE IV. — 4) Indice degh Studi di diritto, delle Quistioni di legislazione e di gii 
risprudenza, delle Leggi è Decreti, dei Progetti di legge, colle loro relazioni governative 
pertacsanieri — 5) Indice è tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e commenei 
tati dalle massime comprese nelle tre parti del Repertorio. 
Il prezzo del Repertorio (pagamento anticipato) è di: L. 30, pei non abbonati alla Legge 
— L. 10, per gli abbonati (antichi e nuov Hiù L. ® per la spedizione. 
II volume contenente la Giarispradenza civile, le e processuale, 
A ve anche separatame abbonati per L. £4 oltre contesimi 50 
© (4 lira raccoman. 
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nolla stitichessa, noll'epatite cronica, nall'itte: 

0 principalmente contro gli ingorghi del fegato 
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NB. Vedi gli esperimenti pubblicati nel giornale di Medicina il 
Morgagni (dispensa V, maggio 1876 pag. 330,31). Fabbrica 
ita prenso la Ditta VIVANI e BEZZI, Vi 
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toghesi 19. Trovasi nelle primarie Farmacie è Drogherie d'italia. 
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10, al Corso, n. 490 497; E. Donzelli; Farm.| 
Corno, 199. 

armacista; Camillo Spinedi, ed (in tutto lel 
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Prezzo L. 1 50 
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Milano Wai 


leposito in Roma nello farmacie Realo Garneri, Via del Gambaro, Marchetti o Selvaggiani guazia A. Taboga in Roma, 
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+ via dolla Sala, 10. 
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DI COPERTE IMBOTTITE 


Fra tanti rimedii o segreti antigottoti di cui riboccano le Farmacopoo, que Gi prezzi e qualità da non temere concorrenza, cuscini di ogni generi, 
Sciroppo, composto di svariati vegetabili indigoni ed esotici, utilissimo negli Traduzior PANIZZA | Totoro | anni da e pedane, cotone in natura a L. 1 10 al Chilo, si 
dolori della gotta, produce in breve tempo il suo effetto calmante, ed abortisce l'in- . A ù% ENT T RIN e Dr one 
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| Ogni bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4 50 | resse Giovanai ese fccetis= 
Î HAAS Rari Ù te poi è la traduzione del dott. Pa- 
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così in- 
lia con- 
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na miscela alimentare più d'ogni 


Materassi di lana di Capra a L. 25 e 30. 
E. MAZZETTI, Via Venezia, Bologna. 


questo libro con alcune modifica: 
ed aggiunto che lo rendono an 


di Conname Cammillo. Firenze, | più intelligibile ni fanciulli italiani. 


E 
Borgognissanti 


p>; ico, Benevento, P' A citazioni d'osempi @ cone stranie- - 
ee. ta putoo,, 39, ‘o, Villelli Lu ro egli ha sostituito citazioni cas a sattere sori inglesi di ultima per 
e. Ascoli P Fr.lli Ciccarelli, Oneglia Eee di onesto: ra semi Jedi feonamento ridotti a tal iccola propor= 
stanzo. Avellino, farm. del Gallo di Amabile C + glia PE Lagne,e Di tm e ] i 
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